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Bnc, polemiche sulle nomine 
Fuori le Fs dal nuovo 
consiglio, Cgil penalizzata 
Dura protesta dei sindacati 
WM ROMA. Continuano a mi­
gliorare i conti, ma cresce la 
polemica sulla Banca Nazio­
nale delle Comunicazioni. Nei 
primi 6 mesi del 1991 la Bnc, 
controllata all'80% dall'ente Fs, 
ha (alto registrare un utile lor­
do operativo superiore ai 19 
miliardi con un incremento ri­
spetto ai primi 6 mesi del 1990 
del 18,2%. I crediti, sempre al 
30 giugno, sono saliti a 1S30 
miliardi ( + 20%) con soffe­
renze pari ; II'1,8% del totale. 
Complessiva!,,v.nte la sezione 
credito ha amministrato ne! 
primi 6 mesi del 1991 5614 mi­
liardi: la raccolta diretta è am­
montata a 2614 miliardi 
( + 8%); la raccolta indiretta è 
ammontata a circa 3000 mi­
liardi ( + 12%). Per quanto ri­
guarda il patrimonio netto la 
banca guidata dal presidente 
Luigi Cappugì e dal direttore 
generale Natale Gillo può ora 
contare su un capitale di 226 
miliardi, dopo che l'Ente Fs ha 
ultimato come promesso un 
aumento di capitale pari a 90,4 
miliardi. 

Presto la banca si trasforme­
rà in spa: il progetto di trasfor­
mazione verrà presentato alla 
prossima riunione del consi­
glio di amministrazione della 
banca. La nomina di quest'ulti­
mo dipende dal ministro del 
Tesoro Guido Carli. 

Il vecchio consiglio è scadu­
to nel mese di febbraio ed e 
qui che nascono le polemiche. 
L'ente Fs ha infatti già solleva­
to delle riserve sul fatto che nei 
nomi indicati dal ministro dei 
Trasporti, Carlo Bernini, non 
compare nessun membro del­
l'Ente Fs. 

Anche i sindacati contesta­
no l'esclusione di rappresenta­
ti delle Fs dal consiglio di am­
ministrazione della Bnc, il cui 
elenco, secondo Cgil-Cisl-Uil e 
le organizzazioni di categoria, 
sarebbe stato inviato dal mini­
stro dei Trasporti Bernini al mi­
nistro del Tesoro Carli. Cgil-

Cisl-Uil, insieme alla Filt-Fit-
Uiltrasporti e alla Fisals, parla­
no di un «equivoco paterac­
chio» e «non comprendono co­
me sia stata possibile tale 
esclusione» e sono preoccupa­
ti per i riflessi che comporterà 
per il futuro della banca, con­
trollata dalle ferrovie. E chic-
dono un incontro con il mini­
stro Bernini e con il ministro 
Carli «prima che deliberi in 
materia». Escludere l'ente dal 
consiglio di amministrazione 
della Bnc «annulla di fatto tutte 
le intese che faticosamente i 
sindacati avevano realizzalo 
con l'ente, di cui il ministero 
dei Trasporti era costantemen­
te informato». 

«Per di più - spiega a l'Unità 
Donatella Turtura segretario 
aggiunto della Filt-Cgil -pare 
che la rappresentanza della 
Filt sia stata dimezzata e ciò 
sarebbe inaccettabile. Anche 
per questa ragione il ministro 
non deve firmare le nomine». 

Secondo altre fonti sindaca­
li, l'elenco compilalo dal mini­
stro dei Trasporti, Carlo Berni­
ni per il nuovo consiglio di am­
ministrazione, ed inviato al mi­
nistro del Tesoro già nei primi 
giorni d'agosto, prevede: per la 
rappresentanza sindacale, 
Gaetano Arconti (Fit-CIsl), 
Giancarlo Aiazzi (Uil traspor­
ti) . Aleramo Ceva (Filt-Cgil), e 
Stefano D'Oca (fisals-Cisal) ; 
come rappresentante del mini­
stero del Lavoro, il capo di ga­
binetto del ministro Marini, 
Giovanni Sterlicchio; per il mi­
nistero dei Trasporti, il segreta­
rio particolare del ministro Bei-
nini, Franco Ferlin, Giorgio Ca-
sadei, ex capo di gabinetto di 
De Michelis al ministero del 
Lavoro, e Giuseppe Consolo, 
avvocato e professore universi­
tario. Per il rappresentante del 
ministero dell'Industria do­
vrebbe essere nominalo Pier­
carlo Muzzio mentre non si co­
nosce il nome del consigliere 
di competenza del ministero 
del Tesoro. 

Dopo la richiesta di sequestro La «coattiva» delle posizioni 
da parte della Misafìn dei due operatori coinvolti 
le parti sono state chiamate nella truffa preoccupa 
dal giudice per mercoledì la Borsa. Ieri lievi rialzi 

Duménil o i titoli scomparsi 
Lo scandalo torna in tribunale 
Duménil Leblé e Misafin sono state convocate per il 
4 settembre in tribunale. È questo il primo esito del 
ricorso al sequestro giudiziario presentato ieri dalla 
stessa Misafin. Nella seduta destinata alla liquida­
zione di agosto (rinviata giovedì dalla Consob) 
piazza Affari intanto ha chiuso in lieve rialzo. Forti ti­
mori circa il possibile impatto dell'asta coattiva sulle 
posizioni degli operatori coinvolti nella truffa. 

WM MILANO. Nuovo appunta­
mento giudiziario per alcune 
delle società coinvolte nella vi­
cenda Dominion-Dumenil. In 
seguito ai ricorsi presentati 
dalla commissionaria di Borsa 
MLsafin, la sezione feriale del 
tribunale di Milano ha deciso 
di convocare le parti in udien­
za per mercoledì prossimo 4 
settembre di fronte al giudice 
Manlio Esposilo. 

La commissionaria, che per 
la mancata consegna di un 
pacco di titoli da parte della 
Duménil Leblé suisse, una 
banca svizzera del gruppo De 
Benedetti, non aveva potuto 
far fronte alla liquidazione di 
agosto, ha chiesto il sequestro 
conservativi} dei beni, anche 
presso terzi, della Duménil Le­
blé fino a 20 miliardi e il seque­
stro giudiziario dei titoli conte­
si che, secondo la commissio­
naria, dovrebbero essere de­
positati presso il Credito Com­
merciale (l'istituto ha però ri­
badito di essere al di fuori 
dell'intera vicenda, se non per 
aspetti tecnici). L'istituto di 
credito, secondo il ricorso, sa-

rebbestato infatti la banca 
agente in Italia del passaggio 
dei titoli dalla Misafin alla Du­
ménil tramite la svizzera Banca 
del Sempione, titoli che poi so­
no stati «sfilati» alla Duménil da 
parte di due funzionari infede­
li. La commissionaria aveva 
chiesto che i provvedimenti ve­
nissero adottati d'urgenza sen­
za convocazione delle parti, 
ma il tribunale non ha ritenuto 
di accogliere la richiesta. 

Ieri la Misafin si era vista re­
spingere un ricorso d'urgenza 
per impedire lo svolgimento 
della liquidazione di agosto 
che l'avrebbe vista insolvente, 
come poi è avvenuto. La nuo­
va richiesta di sequestri riper­
corre nuovamente la storia dei 
rapporti Misafin-Duménil: ac­
censione di un riporto il 17 lu­
glio con trasferimento di titoli 
per 9,45 miliardi alla Duménil 
tramite il Credito Commerciale 
in Italia e la Banca del Sempio­
ne in Svizzera; comunicazione 
il 13 agosto da parte Duménil 
dell'ordine dato il 30 luglio a 
Banca del Sempione, tramite il 
Credito Commerciale, di ritra-

Preoccupazione sul colosso tedesco dei pneumatici 

Crollo degli utili alla Continental 
Si riaffaccia la fusione con Pivelli 

STIPANO RIONI RIVA 

••MILANO. Continental, il 
colosso dei pneumatici tede­
sco al centro dell'attenzione 
da mesi per la vicenda della 
contrastata fusione con la Pi­
relli, presenta risultati sem­
pre più preoccupanti: nuovo 
presidente Hubertus von 
Gruenberg ha annunciato 
che nel primo semestre del 
'91 il gruppo ha ottenuto utili 
lordi pari a 31,5 milioni di 
marchi, contro i 100,5 del pa­
ri periodo '90. Il fatturato in­
vece è cresciuto del 12,8% a 
4,56 miliardi di marchi, ma 
solo grazie alle recenti acqui­
sizioni in Portogallo e Regno 
Unito. 

Risultati tutt'altro che stu­
pefacenti, vista la congiuntu­
ra negativa mondiale che 
permane nel settore dei 
pneumatici. Ma fidando nel­
lo sviluppo del mercato tede­
sco, che è in controtendenza 
grazie all'espansione a Est, 
Continental aveva formulato 
nella recente assemblea or­
dinaria del 10 luglio previsio­

ni molto più ottimistiche per 
se stessa, che non sono state 
rispettate. Anzi ora si ammet­
te che molto facilmente il bi­
lancio complessivo del '91 
sarà negativo, si preannuncia 
il taglio totale dei dividendi 
(erano 4 marchi nel '90 e 8 
nell'89) e si corregge dal 10% 
all'8% la previsione di svilup­
po del fatturato per il '91 

Naturalmente la questione 
dei bilanci è strettamente le­
gata alla scelta delle strate-
f;ie, anzitutto al.a ipotesi del-
a fusione con Pirelli: proprio 

sulla salute del gruppo e sul­
la relativa debolezza del 
partner italiano si erano fon­
dati gli argomenti principali 
degli avversari dell'operazio­
ne. Si riteneva infatti che la 
crescita del mercato tedesco, 
gestita da Continental in po­
sizione di grande privilegio, 
potesse esentare il gruppo da 
una politica di alleanze e ga­
rantirgli sufficiente redditività 
in una posizione autonoma. 

Il problema è che oggi 

Continental con i profitti sul 
mercato intemo, che pure ci 
sono stati, è costretta a paga­
re le pesanti perdite che sta 
accumulando invece su 
quello americano, dove la 
General Tyre (acquisto forte­
mente voluto e gestito perso­
nalmente dal vecchio presi­
dente Horst Urban) ha la­
sciato sul terreno addirittura 
il 13,6% del fatturato (se va­
lutato in marchi). Al punto 
che ora si è deciso di chiude­
re lo stabilimento di Berne in 
Canada, affiliato alla general 
Tyre, che ha perso 36 milioni 
di marchi, con un costo ag­
giuntivo di 180 milioni di 
marchi e l'annullamento di 
820 posti di lavoro, e anche 
uno dei sei stabilimenti negli 
Usa è in pericolo. 

Tutto questo fa si che pro­
babilmente si stia riflettendo 
con molta più disponibilità 
sulla proposta degli italiani. 
Ieri se ne è avuta conferma, 
quando i dirigenti della Con­
tinental hanno fatto sapere 
che gli incontri riservati han­

no fatto finalmente degli im­
portanti passi avanti e che 
sono stati trovati dei «punti in 
comune». Naturalmente, ri­
spettando la ferrea consegna 
del silenzio, non si dice qua­
li, ma nell'ambiente si giudi­
ca già significativo che, per la 
prima volta, ci sia un apprez­
zamento ufficiale della tratta­
tiva. . 

Intanto, in completa con­
trotendenza rispetto all'an­
damento aziendale, il titolo 
Continental continua a salire 
alla Borsa di Francoforte: gio­
vedì scorso c'era già stato un 
balzo di 10 marchi che aveva 
portato le azioni a quota 212. 
Ieri queste sono salite ancora 
di 3,3 marchi e hanno con­
cluso la settimana con una 
crescita del 6.3%. Evidente­
mente continua sul titolo 
un'operazione di rastrella­
mento. Per il direttore delle 
finanze della Continental In-
golf Knaup si tratta di «scono­
sciuti», né al vertice di Han­
nover a tutt'oggi risulta con 
esattezza l'impegno degli ita­
liani nel capitale aziendale. 

COMUNE DI SORANO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di gara mediante appallo concorso 
t indetta gara di appalto concorso per la redazione del propello generale esecu­
tivo e per la realizzazione dette opere per II consolidamento del Centro Storico di 
Sorano. Il progetto generale non ha limite di Importa mentre l'Importo complessi­
vo dell'apparto che verrà conlento non potrà eccedere l'Importo di L 
1 . 1 t M M 4 M t Ivi comprese le somme a disposizione e U V A 
Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invitate indirizzando la do­
manda in carta legale al Comune di Sorano, piazza del Municipio, 15 • 58010 So­
rano (Gr) entro 15 giorni data pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. To­
scana. Il llnanzlamento del lavori e assicuralo ai sensi della legge n. 183/1989 
del D.CP.M 1.1.1991 e deHa deliberazione del Consiglio Regionale della Tosca­
na n. 199/1991. L'aggiudicazione dell'appalto avverrà In base alla graduatoria 
determinata In ordine di Importanza del merito tecnico del progetto nell'Insieme 
dele soluzioni proposte, deTorlerta di carattere economico, del tempo di esecu­
zione con l'avvertenza peraltro che la più conveniente soluzione In linea economi­
ca non potrà da sola costituire prevalente elemento di giudizio per la scelta, la 
quale potrà venire condizionala specie nel riguardi tecnici ed esecutivi, a giudi­
zio esclusivo Insindacabile della Amministrazione. 
All'appalto concorso possono chiedere di essere Invitate Imprese temporanea­
mente riunite al sensi dell'art 20 della Legge 584/1977 
Alla domanda di partecipazione le Imprese dovranno allegare la seguente docu­
mentazione a pena di esclusione: 

a) Certificalo di Iscrizione ai"A.N.C. cai. 19/d per Importo adeguato, 
b) certificato rilasciato dall'ulne» nazionale o straniero competente o dichiarazio­
ne sostitutiva detratto notorio con la quale li rappresentante legale dell'impresa 
attesti sotto la propria personale responsabilità di non trovarsi In una delle situa­
zioni di cui alle lettere a) b) e) d) e) I) e g) dell'art. 13 della legge 584/1977 
01 otlerentl hanno facoltà di svincolarsi dalla propria ollerta un anno dopo la sua 
presentazione 
Eventuali altre inlormazlonl potranno essere richieste all'ulllcio Segreteria del 
Comune di Sorano (Gr). tei. 0564/633023 • lax 0564/833033. 
Sorano, 20 agosto 1991 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
•Jr .Mar feVouul 

IL SIN0AC0 
oa. Emano I M K C I 

COMUNE 
DI SCORDIA 

Pubblicazione che si esegue per gli effetti dell'art. 20 
della legge 19/3/1990, n. 55. 
Lavori di costruzione del depuratore a servizio della re­
te fognante del Comune di Scordia. 
Sistema di aggiudicazione: art. 24, lettera a) punto 2, 
della legge 8/8/1977, n. 584 ed art. 1, lettera a) legge 2/ 
2/1973. n. 14. 

Elenco delle Imprese invitate alla licitazione privata: 
1) Secit s.p.a. da Milano - 2) Siderbeton s.p.a. da Paler­
mo - 3) S.P.A. Forni ed impianti industriali dell'lng. De 
Bartolomels da Milano, Capo Gruppo delle mandanti 
ITECO s.r.l. da Catania. Terme Appalti S.p.A. da Roma e 
Maugeri Antonino da Scordia; 

Elenco delle Imprese che hanno partecipato alla gara: 
1) Secit s.p.a. da Milano - 2) Siderbeton s.p.a. da Paler­
mo - 3) S.P.A. Forni ed impianti ndustriali dell'lng. De 
Bartolomels da Milano, Capo Gruppo delle mandanti 
ITECO s.r.l. da Catania, Terme Appalti S.p.A. da Roma e 
Maugeri Antonino da Scordia; 

Impresa aggludicatarla: S.P.A. FORNI ed impianti indu­
striali dell'lng. De Bartolomels da Milano, Capo Grup­
po delle mandanti ITECO s.r.l. da Catania, Terme Ap­
palti s.p.a. da Roma e Maugeri Antonino da Scordia. 

IL SINDACO Nicolò Malvucclo 

sferlre i titoli alla Misafin, a ri­
porto finito, per la liquidazione 
di agosto; notifica sempre da 
parte Duménil e sempre il 13 
ago.sk> di avere sospeso «per 
sopravvenute difficoltà» l'ordi­
ne di mettere a disposizione i 
titol.; conferma il 23 agosto da 
parie del Credito Commerciale 
che i titoli non erano stati mes­
si a disposizione; comunica-
zior e finale da parte Duménil 
a MLsafin il 27 agosto che la 
magistratura svizzera aveva 
autorizzato la stessa Duménil a 
non consegnare i titoli. Secon­

do la Misafin. tuttavia, le azioni 
dovrebbero essere ancora 
presso il Credito Commerciale: 
«trattandosi infatti di riporto fi­
nanziario - è scritto nel ricorso-
i titoli dovrebbero essere rima­
sti a dossier presso la banca 
agente e cioè presso il Credito 
Commerciale». Da qui la ri­
chiesta di sequestro giudiziario 
dei titoli presso la banca, «ov­
vero ove esistenti», «per evitare, 
se ancora possibile, che la 
banque Duménil ne disponga 
il trasferimento all'estero o al­
trove». 

Quanto al sequestro conser­
vativo dei beni della banca 
svizzera, fino a 20 miliardi, es­
so é slato chiesto in vista di 
una più che probabile causa 
per danni che la Misafin inten­
terà verso la banque Duménil 
dopo la dichiarazione di insol­
venza a carico della commis­
sionarla da parte degli organi 
tecnici di Borsa per la mancata 
consegna dei titoli. Per quanto 
riguarda le contrattazioni a 
piazza Affari la seduta di ieri 
ha fatto registrare un rialzo del­
lo 0,47%. 

Nella seduta che il calenda­
rio borsistico destinava alla li­
quidazione di agosto (rinviala 
ieri dalla Consob), la Borsa di 
Milano ha chiuso i battenti su 
un mercato intonato al rialzo, 
ma timoroso del possibile im­
patto dell'asta coattiva sulle 
posizioni degli operatori insol­
venti coinvolti nella truffa a De 
Benedetti. Il nervosismo ha 
quindi impedito al progresso 
dell'indice Mlb terminato a 
quota 1080 con un rialzo dell'8 
per cento dall'inizio dell'anno, 
di essere sostenuto da un equi­
valente miglioramento degli 
scambi che, secondo le prime 
stime, avrebbero di poco supe­
rato i 70,7 miliardi della vigilia. 
Se il volume dei titoli che do­
vrebbero riversarsi in Borsa in 
seguito alla coattiva sarà bas­
so, spiegano gli operaton, il 
mercato li potrà assorbire sen­
za contraccolpi consolidando 
l'intonazione al rialzo di questi 
giorni. Altrimenti, si commenta 
tra le grida, potrebbero verifi­
carsi altri spiacevoli sorprese. 

Affondo Pri. Forte difende Cantoni 

«cm na promosso oauo :» 
Ancora polemiche su Bnl 
• • ROMA. «Da un punto di vi­
sta anche solo di responsabili­
tà oggettiva era logico che se 
ne andasse». 11 responsabile 
economico del Psi Francesco 
For'.e si schiera da buon socia­
lista a fianco dell'istituto di 
Cantoni e giudica le dimissioni 
del 'amministratore delegato 
debe Bnl come un passo obbli­
gato per favorire le indagini 
parlamentari sullo scandalo 
dei prestiti concessi all'Iraq. 
«Er.i abbastanza evidente - di­
chiara Forte - che fino a quan­
do Gallo e D'Addosio (altro 
amiiinistratore delegalo Bnl) 
hanno ricoperto le loro funzio­
ni, ri commissione d'inchiesta 
aravamo la sensazione che 
molti loro collaboratori venis­
sero a parlare in modo com­
piti .-ente. Al centro dei poteri 
decisionali ai tempi delle ope­
razioni con l'Iraq c'erano loro, 
e questo è un dato di fatto». Se­
condo forte poi, in questa at­
mosfera, vengono anche di­
sconosciuti i meriti del mana­
ger-i ent Bnl: «nessuno in questi 
gloiii ha commentato -con­

clude Forte- che l'Iraq ha rico­
nosciuto le rate dovute alla Bnl 
e questo dimostra che i nuovi 
vertici dell'istituto, con la rine­
goziazione a Ginevra dei pre­
stiti con l'Iraq, hanno risolto un 
problema che neanche le ban­
che americane sono riuscite a 
risolvere». 

Sulle dimissioni di Callo tor­
na, in maniera molto critica, 
anche la Voce repubblicana 
sottolineando in una nota che 
•il ministro Carli ed il presiden­
te della Bnl Cantoni, cui aveva­
mo mosso precisi rilievi per le 
scelte da essi operate in questi 
anni che oggi si dimostrano as­
sai gravi per la banca, hanno 
scelto quello che pudicamente 
si chiama un "dignitoso riser­
bo"». «Il dottor Gallo -si legge 
ancora sul quotidiano- ha in­
vece affermato che all'epoca 
di Atlanta non era responsabi­
le dei crediti. Egli era di più: 
era vicedirettore generale, cioè 
faceva capo a lui tutta l'attività 
della banca prima di far capo 
al direttore generale Pedde. A 
tal punto, che quando scoppiò 
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lo scandalo Iraq-Bnl, Gallo fu 
nominato capo del cosiddetto 
"gruppo Atlanta", incaricato di 
far luce su quanto era avvenu­
to». L'articolo della «Voce» 
conclude con una serie di do­
mande: «chi ha proposto di 
nominare il Gallo amministra­
tore delegato: il presidente, l'a­
zionista o tutti e due? si vorreb­
be saperlo, visto che ad un an­
no di distanza da quella deci­
sione, Gallo viene costretto ad 
andarsene: vi sarà pure un re­
sponsabile?». 

La Banca Nazionale del La­
voro, dal canto suo. non inten­
de scendere sul terreno della 
polemica: all'istituto di via Ve­
neto preferiscono che a parla­
re siano le cifre. Dalla Bnl si li­
mitano cosi ad affermare, sol­
lecitati ad un commento, che 
«non c'è nessuna polemica; 
del resto parlano i dati della 
semestrale approvati dal con­
siglio di amministrazione po­
che settimane or sono». Dati 
che evidenziano un avanzo 
lordo di 521 miliardi, con un 
aumento del 41%. 

VACANZE LETE 
CESENATICO - HOTEL KING -
Viale De Amlcls 88, tei. 0547/ 
82367. camere con bagno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione buffet In ve­
randa, giardino. Giugno e set­
tembre tino al 20/6 36.000, lu­
glio 42.500/49500, agosto 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 

RIMIMI - HOTEL RIVER 4 4 * -
Tel. 0541/51198, fax 21094. Sul 
mare, completamente rimoder­
nato, parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menù a scelta, colazione a buf­
fet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000, media 45.000, 
alta 55.000. Animazioni giorna­
liere-tours gastronomici. (59) 

LETTERE 

COLLETTIVE VITA 

Categorie di attività 

li oli emessi dallo Stato 
Obbligazioni Ordinarie Italiane 
Totale 

Sta aial-uraal* t i «t'ir* BvliafM 

Gestione Speciale Unipol - Vita collettive (T.F.KJ 
Composizione degli Investimenti: 

al 30/04/1991 % al 31/07/1991 % 
L. 22.806.077.000 
L. 10.204.744.500 
L. 33.010.821.500 

69,09 
30,91 

100,00 

L. 11.857.000.000 32,31 
L. 24.843.501.000 67,60 
L. 36.700.581.000 100,00 
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«Sono tempi di 
densa tristezza 
ma non di 
funerei canti...» 

WM Caro direttore, sjicro 
che su un giornale che porta 
ancora nella sua testala il 
nome del comunista Anto­
nio Gramsci sia con>er.tito 
espnmere il proprio vigoro­
so e sofferto dissenso dalle 
voci petulanti che tornano il 
coro dei rapsodi del crollo 
del comunismo e dei tfiwlan 
della npO-socialdemxT.izu 
che starebbe per >orijere 
dalle ceneri di un'epi «:a 

Sono convinto chi si Tat-
ta di un nugolo di .esperti, 
sociologi, filosofi della (Ovi­
na, tecnici dei disastri che 
non hanno una propria me­
moria personale o colle Uva 
da difendere e che mai « on-
vissero la fondamentale 
esperienza del marxismo 
italiano, da sempre addor­
mentati nella comoda alco­
va dei riformismi e dei com­
promessi e timore si, per 
propria natura, di oliai uto­
pia che sapesse di n.td.'cia. 
Qui, in effetti, non si Itala di 
cancellare con un ti atto di 
penna il tempo dal quale 
siamo nati, quasi clic sia 
possibile cominciare da ca­
po, con l'antico ingunno 
deila execratio mcno'ioe, 
della negazione di ciò che è 
avvenuto. 

Nella invadente folli.i di 
devastazione e di dillazio­
ne, va richiamato dlla co­
scienza, che non sia del tut­
to offuscata dai trionfalismi 
reazionari, che il comuni­
smo in Italia e altrove e .< lato 
anche e soprattutto una cul­
tura, non una moda; una 
scelta illuminante clic- hlierò 
il Paese dalle vetuste remore 
della non-cultura cai oli :a e 
dai residui, ben altnrrcnti 
dignitosi, ma anch'issi in­
gannevoli, del neo ideali­
smo. Nò a quella pioni .zza 
di fervori, di studi, cu '.cer­
che, di umani impegni che 
segnò gli anni e i cec 'lini 
trascorsi, si può impiov.isa-
mente sostituire una inven­
tata proposta, che nor sia 
addonnentaincnto delle co­
scienze o regressio io nei 
medioevi della reazione o 
perdita di significato del vi­
vere. Poiché nessun) eegli 
annunziaton di nuovi verbi 
potrà negare che il comuni­
smo, pur perdente «.ipre 
sul piano dello gestione di 
contaminanti poteri, fu sem­
pre vittorioso sul piar o della 
creatività culturale <: della 
testimonianza di uri ef/ios 
che evitò alla na/ione di 
crollare nello scelbsiiio e 
nel totale malcostume* da 
basso impero. 

Come molti avverto il pro­
fondo dolore del dovei assi­
stere al presunto crollo del 
mondo che ci ha fatto e cer­
to, non solo motivando la 
mia delusione nella € motivi­
la sconvolgente della nega­
zione dei tempi che videro 
le bandiere rosse e la crona­
ca dei riscatti operai e con­
tadini del Sud; ma anche 
perché non accetto, con 
molti altri, il rifiuto della im­
pegnata coscienza della 
materialità della storia, e 
credo che le apocalissi pro­
clamate con stupido gusto 
trionfalistico passeranno e 
che l'insegnamcnio mate­
rialistico resterà non cancel­
labile. Gli uomini del Pds 
non potranno nor tener 
conto di questa esplosiva ve­
rità che affonda i suoi motivi 
di essere nella stona delle 
masse. 

Che poi Gorbaciov, già 
coinvolto nel gioco delle 
conlaminazioni con l'Ame-
nca bushiana, con i deca­
dentismi disastrosi d un im-
peridlismo legalo alla vio­
lenza del profilto della 
guerra, e dalla non-cUlura 
del chewingum, con una 
sorta di personale ukase di 
tipo zarista, golpista quando 
golpista appare la nvo'ta dei 
generali, intenda sigillare ol­
tre setlant'anni di storia rivo­
luzionaria, con tutti i suoi er­
rori e le sue conquisi e, e cer­
tamente un non-sensi i una 
sorta di vandea corn*1 quella 
che pretese, e invano, di 
sopprimere la storia de la ri­
voluzione borghese bru­
ciando gli alberi della liber­
tà. Non credo a questi estre­
mismi autocratici, non cre­
do che il tempo posici esse­
re capovolto abbattendo 
statue e consentendo a 
squallidi sciami di vitunari 
di portare in processione la 
tetra immagine di Piccia II 
Il male e comirici.il> molto 
presto, (in da quanjo Cor 
baciov accettò in 1 .ma un 

premio di mezzo miliardo 
dalle mani di un e :-ito signor 
Ciarrapico 

Sono, direttore tempi di 
densa lrist<v.za, ma non di 
funerei canti, eh" prcfeiia-
mo lasciare ai tecnici (lolle 
cerimonie di sepoltura.-Di­
ciamo che nella stona sono 
da prevedersi queste lasi 
prostranti, queste notti della 
ragione, in attesa che l'alba 
sorga per quanti,. ontro cor­
rente, non negano le proprie 
radici, non arce llano l'in­
ganno della facili e medio­
cre demagogia . i F.ltsin e 
riaffermano, nella crisi, la 
propria identità rramistà Ti 
ringrazio per l'osp italitò 

Alfonso M. di Nola. Roma 

Dibattiti 
nelle caserme 
perdonare 
il midollo 

• • Signor direttore, alcuni 
mesi orsono diramai, come 
presidente dell associazio­
ne per la promo?ione al do­
no del midollo o i ,-eo. un ac­
corato appello i Ira lo Stato 
maggiore dell'esercito ha in­
vialo una circoline a tutti i 
Comandi regionali Le auto-
ntà militan hanno compreso 
che i giovani di leva sono al 
100 percento dei potenziali 
donatori di midollo osseo K 
in questi ultimi te Tipi la no­
stra Associazione ha ricevu­
to diverse richie-.e per riu­
nioni e dibattiti, all'interno 
delle caserme, sul tema del 
trapianto di midollo e siamo 
certi che - in bre ve tempo -
molti giovani militari si pre­
senteranno nei vari centri 
italiani (sono 33) adibiti al­
la tipizzazione. 

Non basta peto il volontà-
nato della nostra Associa­
zione, o dei vari gruppi 
spontanei che in Italia si so­
no uniu !. noi occorrono 
fondi, strutture e leggi ben 
precise de .lo Stillo, che aiu­
tino e sostengano la nostra 
lotta alle inalatili • eniatologi-
che. All'ospedale Calliera di 
Genova, a cui fa capo la 
banca dati direfa dal dottor 
Reali, sono stati scritti Imo 
ad ora 7200 donatori di mi­
dollo osseo, ma m Italia ne 
occorrerebbero almeno 35 
o 40 mila Usui giorno 
muoiono elei bambini e dei 
giovani per la mancanza di 
midollo osseo, .he avrebbe 
potuto salvarli; e molte lami-
glie vengono travolte da 
questa tragedia. 

lo prego tutu indistinta­
mente di accogliere il nostro 
appello: cosi i nostri figli e i 
nostri fratelli non tenderan­
no più le mani invano e non 
capiterà più clic un giovane 
di 20 anni debba monre co­
me è accadute) a mio figlio 
Rossano, perche gli manca 
un midolle) osseo compali-
bile. 

Mari» Bella Presidente 
dell'Associa/ione per il dono 

del midollo osseo 
VillarPeroja (Tonno) 

Una promessa 
fatta da quattro 
pezzi grossi 
democristiani... 

• • Cara Unità, i pendolari 
del Mugello da 15 anni at­
tendono l'adempimento di 
promesse latte (sotto le ele­
zioni) da ben quattro pezzi 
grossi democristiani, per la 
ricostruzione del'a ferrovia 
Faentina: appena 18 chilo­
metri che, con uri po' di 
buona volontà politica, .«• 
fanno in 9 mesi .1 tempo di 
fabbneare jn parijoletto. 

Ma l'on Cappugì era di 
memoria labile, e dimenticò 
la promessa 11 prof Corbel­
lini, ministro dei Trasponi, 
cominciò a tagliare «rami 
secchi-, assai sgraditi alla 
Fiat, e perse di vista la Faen­
tina. L'on Vf'dcvato mi 
scasse una commovente let­
tera d'intenti, che conservo 
come una reliquia. I.'on. 
Bernini ha rinnovato la pro­
messa - tante} le promesse 
non costano in tubo -e i 
pendolari ele'l Macello conti­
nuano a larsi le tre ore gior­
naliere di tieno li luono del­
la meta i->atta e he impie­
gherebbero se e promesse 
degli onorevoli in Italia aves­
sero valore 

Vinicio Tiunryàl Lari. 
Firenze 
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